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Attività 

​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​“CONTESTI DI VITA E RELAZIONI”

IL TRIANGOLO PERVERSO

Nome corsista 

CINZIA PATISSO

Nome del Gruppo di lavoro 

PIANETI

Data: 18\04\2008
Il caso della scuola primaria: «il triangolo perverso»
Attività 2

Se fosse un’insegnante della II° B come preparerebbe e come gestirebbe l’incontro con l’equipe pedagogica della classe; come svolgerebbe il colloquio con la madre di Giovanni?

Raccolta di informazioni/preparazione di materiali

Parlando con le insegnanti della scuola dell’infanzia è emerso che:

· all’inizio Giovanni  è  disponibile a collaborare  con le insegnanti 

· il bambino si relaziona positivamente anche con un gruppo di compagni 

· le insegnanti ritengono che Giovanni sia un bambino tranquillo e sereno nonostante le preoccupazioni della madre

· la madre, che non è sposata, chiede spesso alle insegnanti di avere particolare cura del suo  bambino

· da dicembre, con l’,avvicinarsi delle festività natalizie, il bambino comincia ad avere comportamenti di conflitto con i compagni, si dimostra sempre arrabbiato

· il bambino manifesta alle insegnanti il desiderio di avere un papà come gli altri bambini

· le insegnanti pensano allora che il bambino sarebbe tranquillo se il padre fosse più presente

· le insegnanti sostengono la madre asserendo che la colpa degli atteggiamenti di Giovanni è del  padre assente;

· le insegnanti convocano i genitori, ma il padre non si presenta

· tornati dalle vacanze, Giovanni è ancora più aggressivo

· le insegnanti si trovano disarmate, si sentono deluse e incolpano la famiglia

· la madre si ritrova sola e le insegnanti non la sostengono più.

Noi insegnanti di classe seconda sappiamo che:

· Giovanni, in prima elementare, si mostrava attento

· le insegnanti credevano che fosse un bambino con molta voglia di apprendere,

· le insegnanti pensavano che il bambino avesse in parte superato i problemi segnalati dalle maestre dell’infanzia

· la madre aveva chiesto alle insegnanti di occuparsi in modo particolare di Giovanni perché alla scuola dell’infanzia aveva avuto parecchi problemi

· in occasione di una circostanza particolare (le festività natalizie) il bambino mostrava un comportamento inquieto

· le insegnanti concordavano con quelle della scuola dell’infanzia sulla possibilità che Giovanni sarebbe stato più tranquillo se il padre fosse presente

· anche le insegnanti di scuola primaria si sono schierate inizialmente con la madre contro il padre

· le insegnanti hanno convocato i genitori, ma il padre non si è presentato

· il bambino verso la fine dell’anno è diventato anche aggressivo
· le insegnanti hanno promosso Giovanni in seconda ma hanno chiesto la presenza di un’assistente ad personam che gli possa dedicare più  attenzione

· l’assistente non è stata concessa

· Giovanni ha grosse difficoltà di lettura e scrittura.

Metodo di organizzazione e conduzione dell’incontro con i colleghi

Le insegnanti decidono di riunirsi per valutare la situazione di Giovanni e concordare alcune strategie condivise per migliorare il comportamento del piccolo.

Tutti i colleghi rispondono positivamente, perché aiutare Giovanni a stare meglio significa migliorare il clima di tutta la classe.

Un’insegnante legge le notizie raccolte molto lentamente in modo che i presenti possano capire bene tutti i passaggi.

Le insegnanti si accorgono che:

· Ciò che è successo  alla scuola dell’infanzia si è ripetuto in prima elementare.

· Giovanni  vive male il rapporto teso fra i genitori.

· Giovanni non comprende la sua situazione familiare e si sente inadeguato per i suoi genitori.

· Giovanni vive male i giudizi delle insegnanti

· Giovanni si mostra accondiscendente nella prima parte dell’anno scolastico e diventa aggressivo nella seconda parte, forse perché più stanco.

· Per poterlo aiutare non bisogna fargli sentire che lo si giudica, ma  bisogna conquistare la sua fiducia e fargli sentire affetto.

· I genitori e le insegnanti hanno delle aspettative sul bambino e, quando queste si fanno sentire, lui diviene aggressivo

· Bisogna prendere le difese di Giovanni perché non è colpa sua se la madre e il padre sono incompetenti

· Non ha senso fermare il bambino in seconda, cambierebbe nuovamente le figure di riferimento e si vanificherebbe tutto il percorso fatto

· Per l’ultima parte dell’anno ci si concentrerà sulle relazioni tra insegnanti e alunno, alunno e compagni lasciando cadere le aspettative didattiche, il bambino è intelligente e recupererà in fretta quando sarà più sereno

· Si cercherà di recuperare il rapporto con la madre, unica presente

· Si esporranno alla madre tutte le strategie che verranno utilizzate e si chiederà anche la sua collaborazione

Metodo di organizzazione e conduzione del colloquio con la madre di Giovanni

Un’insegnante dell’equipe relazionerà alla madre, ma saranno presenti anche gli altri colleghi che potranno intervenire rimanendo comunque in linea con gli accordi presi.

Ci si dispone in cerchio, evitando di far sentire la signora a disagio, e si sceglie come luogo dell’incontro la classe di Giovanni affinché la madre si senta comunque in un ambiente conosciuto.

Le insegnanti concordano i contenuti da esporre alla madre con un linguaggio semplice e comprensibile:

· Si ringrazia la signora per aver accettato l’invito all’incontro

· Si spiega che le insegnanti hanno bisogno della sua collaborazione per aiutare il bambino

· Si esprime la volontà di ascoltarla per poter capire quali sono i sentimenti e le preoccupazioni di Giovanni quando è a casa per spiegarsi quelli assunti a scuola

· Si capisce la sua sofferenza nell’esprimere alcuni vissuti, ma è importante conoscere a fondo la situazione di Giovanni per poterlo aiutare

· Ci si pone l’obiettivo di aiutare Giovanni a relazionarsi positivamente con i compagni e con gli adulti per stare meglio con sé stesso

· Si espone alla madre la scelta condivisa di non bocciare il bambino per continuare il percorso iniziato

· Si mette comunque al corrente la signora delle effettive difficoltà del bambino nella lettura e nella scrittura, ma ci si mostra anche fiduciose in una rapida ripresa

Le insegnanti in accordo con la madre fissano un periodo di monitoraggio dopo il quale riunirsi per una condivisione dei risultati raggiunti.
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